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¿lamento, pei'chè vedo che verrebbe sotto cattivi auspizi, 

ma mi adatto a quella qualunque forma che la Com-

missione combinerà. 

niNOBETTi, relatore. Domando la parola. 

c uzze t t i . Per dire poi intera la mia idea in propo-

sito mi permetto di osservare che, mentre trovo conve-

nientissimo che venga attribuito questo diritto alla de-

putazione provinciale, altrettanto troverei poco conve-

niente che ne venisse demandata alla deputazione pro-

vinciale l'esecuzione, poiché essa non sarebbe forse 

consentanea colla sua qualità di corpo morale e per la 

speciale residenza della deputazione medesima nel ca-

poluogo della provincia. Quindi mi pare che, senza fare 

un vero emendamento, si potrebbe aggiungere qualche 

espressione, con cui si. stabilisca che i prefetti e sotto-

prefetti si presteranno alle analoghe ricerche delle de-

putazioni provinciali. 

j h i x&het t x, relatore. Il desiderio dell'onorevole Cuz-

zetti, a mio avviso, è già soddisfatto da un altro arti-

colo della legge. Nell'articolo 17 si dice che la deputa-

zione provinciale, prima di concedere o negare l'appro-

vazione sua, può ordinare le indagini che ravvisa indi-

spensabili. Pare a noi che con questo sia provveduto 

largamente all'uopo. Qui è previsto un caso straordina-

rio, nel quale il prefetto creda di dover procedere alla 

verifica della cassa. Inoltre havvi qui una questione di 

metodo. La tutela delle opere pie forma un capitolo a 

parte. Il capitolo che trattiamo ora riguarda l'ingerenza 

governativa nell'amministrazione delle opere pie. 

Credo che dopo queste spiegazioni l'onorevole Cuz-

zetti rimarrà persuaso : 1° che non sarebbe qui il luogo 

di mettere il suo emendamento; 2° che esso non è ne-

cessario, attesoché l'articolo 17, al capitolo che tratta 

della tutela delle opere pie, dà alla deputazione provin-

ciale la facoltà di ordinare tutte le indagini che ravvisa 

indispensabili, ben inteso che è pur compresa la verifica 

dello stato di cassa dei tesorieri. 

KESTEU/r. Domando la parola. 

c uzset t i . Per verità io non credo che sarebbe fuori 

di posto l'aggiunta di questo emendamento sotto il ti-

tolo: DelVingerenza governativa, appunto per la ra-

gione che la deputazione provinciale non può eseguire 

essa medesima questo sindacato, ma deve valersi del-

l'organo degli agenti governativi, e quindi questi do-

vrebbero prestarsi alle sue ricerche. 

D'altra parte non vedo che le espressioni dell'articolo 

17 accennino a questa speciale facoltà, la quale è una 

provvidenza d'urgenza e in qualche modo anche il sin-

dacato, non per indagini che si riconoscano indispensa-

bili alla completa/ione delle informazioni d'ufficio sopra 

spese o contratti, ma piuttosto per la tutela effettiva 

del numerario e della fedeltà degli agenti. Quindi per 

me, se si crede di accettare questa mia idea, desidererei 

che vi fosse espressa in via di aggiunta. Del resto ac-

cetto e prendo atto delle dichiarazioni esplicite fatte 

dalla Commissione e dal presidente del Consiglio sugli 

effetti e sulla estensione da attribuirsi alle parole del-

l'articolo 21 con ordinare le indagini che trovansi indi-

spensabili, comunque non creda che si possa compren-

dere in queste anche l'ordine del sindacato della cassa, 

e dubito se in questo caso i prefetti vorranno annuire a 

ricerche che venissero fatte dalle deputazioni provin-

ciali. 

MiNcsHETTi, relatore. Io credo indubitabile, e me ne 

appello ancora all'onorevole presidente del Consiglio mi-

nistro dell'interno; io credo, dico, indubitabile che qua-

lora la deputazione provinciale ravvisi indispensabile 

fare indagine sullo stato della cassa possa farlo libera-

mente. 

i u t xa zzi , ministro per l'interno. Non c'è dubbio che 

la deputazione provinciale, indipendentemente anche da 

una disposizione speciale, pel solo fatto che le opere pie 

sono sottoposte alla sua tutela, qualora creda nell'inte-

resse dell'opera pia che possa esser necessaria una veri-

ficazione della cassa, abbia diritto di chiedere al pre-

fetto e sotto-prefetto che questa verificazione si compia. 

La deputazione provinciale non può procedex*e essa 

stessa direttamente alla verificazione, perchè non ha au-

torità sufficiente per questo; ma siccome nell'articolo 

27 si dichiara che possono i prefetti e sotto-prefetti far 

procedere a questa verificazione, è manifesto che quando 

le deputazioni provinciali a cui spetta la tutela di questo 

pio istituto facciano istanza ai prefetti e sotto-prefetti 

onde abbiano a procedere a siffatta verificazione, i pre-

fetti e sotto-prefetti che ne hanno diritto in forza della 

legge possono aderire alle istanze che venissero fatte 

dalle deputazioni provinciali. 

Questo sta, a parer mio, nella natura stessa della 

cosa, non è necessaria una dichiarazione esplicita. 

«UMETTI. Accetto gli schiarimenti dati dall'onore-

vole ministro, e ritiro la mia mozione. 

ssESTEiáiii. Io mi permetto di insistere intorno alla 

interpretazione molto lata che debba darsi alle dichia-

razioni tanto dell'onorevole relatore quanto del presi-

dente del Consiglio, e vi insisto muovendo dalla conside-

razione che già ebbi l'onore di fare sabato alla Camera, 

del pericolo cioè gravissimo che presenta la disposizione 

adottata dalla Camera stessa, che i bilanci preventivi 

delle opere pie non siano approvati dalla deputazione 

provinciale. Atteso questo pericolo, è tanto più impor-

tante che la deputazione provinciale venga chiamata ad 

esercitare una sorveglianza intorno all'andamento delle 

opere pie, in quanto che questo andamento può essere 

compromesso da spese esorbitanti, da spese inconsulte 

che le amministrazioni delle opere pie sarebbero auto-

rizzate a fare senza previo controllo. Uno dei pericoli, 

lo ripeto, che presentano le amministrazioni delle opere 

pie è di mettersi sulla via dei soverchi dispendi, spe-

cialmente in ciò che riflette i fabbricati, che ordinaria-

mente sono troppo monumentali. Lo scopo delle opere 

pie si trova così paralizzato per le soverchie spese di 

questo genere. Ora ecco che a questo inconveniente al-

meno sussidiariamente si provvederebbe quando le de-

putazioni provinciali, pur non essendo chiamate ad ap-

provare i bilanci preventivi, potessero avere un'azione 

indiretta sull'andamento amministrativo delle cause 


